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Lettera di Antonio De Viti de Marco a Luigi Einaudi del 7 ottobre 1927: 
“Carissimo professore, secondo la mia esperienza la migliore 
preparazione del terreno per impianto del vigneto è lo scasso reale 
generale, che permette alle radici di stendersi in tutte le direzioni e 
assieme la più lunga vite al ceppo. Così ho fatto i miei impianti di viti 
nostrane; e questi durano ancora ad onta sieno state attaccate dalla 
fillossera da prima del 1912. Tutti i vigneti impiantati con la fossa (che 
non sono però così grandi e profonde come quelle usate in Piemonte) 
sono da un pezzo morte e sepolte…”. 

 


